
1. Innovazione​
Veylar Motors sta sviluppando una nuova architettura di propulsione chiamata MC-H2 Drive, 
progettata per affrontare le principali limitazioni degli attuali veicoli a zero emissioni. Oggi, i 
veicoli elettrici a batteria offrono una mobilità pulita ma rimangono limitati dal tempo di 
ricarica, dal peso delle batterie e da un’autonomia ridotta nelle condizioni di guida reali. I 
veicoli a celle a combustibile a idrogeno offrono un’autonomia maggiore e rifornimenti rapidi, 
ma richiedono lo stoccaggio di idrogeno ad alta pressione e infrastrutture complesse che 
sono ancora scarse e costose. MC-H2 Drive introduce un approccio diverso alla mobilità a 
idrogeno. Invece di immagazzinare idrogeno all’interno del veicolo, il sistema genera 
idrogeno direttamente a bordo a partire da un biocarburante liquido, poi l’idrogeno non viene 
stoccato ad alta pressione ma utilizzato direttamente. Questa architettura combina i vantaggi 
della propulsione elettrica — alta efficienza, funzionamento fluido e frenata rigenerativa — 
con la densità energetica e il rapido rifornimento dei carburanti liquidi. Producendo idrogeno 
su richiesta, MC-H2 Drive elimina la necessità di serbatoi di idrogeno ad alta pressione e 
riduce significativamente la dipendenza da infrastrutture dedicate alla distribuzione 
dell’idrogeno. Il risultato è un nuovo concetto di propulsione che potrebbe consentire una 
mobilità elettrica a idrogeno a lunga autonomia utilizzando carburanti liquidi rinnovabili come 
vettori di idrogeno. 

2. Impatto​
Decarbonizzare il settore dei trasporti è una delle principali sfide della transizione energetica 
globale. Sebbene i veicoli elettrici a batteria si stiano diffondendo rapidamente, i loro limiti 
diventano più evidenti nelle applicazioni a lunga distanza e ad alto utilizzo. I veicoli a celle a 
combustibile a idrogeno offrono una soluzione alternativa ma attualmente si basano su 
sistemi di stoccaggio complessi e su un’infrastruttura dell’idrogeno limitata, rallentando la 
diffusione su larga scala. MC-H2 Drive propone un percorso che potrebbe semplificare la 
mobilità a idrogeno utilizzando il biocarburante liquido come vettore di idrogeno. il 
carburante rinnovabile utilizzato sarà  distribuito attraverso le infrastrutture esistenti dei 
carburanti liquidi, consentendo la generazione di idrogeno direttamente all’interno del 
veicolo. Questo approccio potrebbe ridurre significativamente le barriere infrastrutturali 
associate alla mobilità a idrogeno, mantenendo al tempo stesso i vantaggi della propulsione 
elettrica a celle a combustibile. Sulla base di calcoli di sistema validati, un veicolo che 
utilizza l’architettura MC-H2 Drive potrebbe raggiungere un’autonomia di guida di circa 1.100 
chilometri con 50 litri di carburante, mantenendo le caratteristiche prestazionali di un veicolo 
elettrico. La tecnologia ha quindi il potenziale di consentire una mobilità a zero emissioni su 
lunghe distanze con rifornimento rapido e modifiche minime ai sistemi esistenti di 
distribuzione dei carburanti. Oltre ai veicoli passeggeri, la tecnologia di base potrebbe 
essere applicata anche ad altri settori della mobilità che richiedono un’elevata autonomia 
operativa e rifornimenti rapidi. 

 


